LA CHIESA ANGLICANA: UNA VIA MEDIA TRA  IL  CATTOLICESIMO ROMANO, LA RIFORMA  PROTESTANTE  E  IL  MODERNO RINASCIMENTO EUROPEO
1/  Profilo sintetico 

 2/ Tappe storiche principali

3/ I cinque pilastri dottrinali: Credo niceno-costantinopolitano;  I 39 articoli di fede della confessione anglicana; Book of homilies; Book of common prayer; l’episcopato storico tradizionale.
4/  Una chiesa nazionale con tre correnti dottrinali e pastorali integrate e complementari, ma in tensione feconda tra loro: la chiesa alta, filocattolica; la chiesa bassa, filocalvinista (evangelicals) e la chiesa larga, umanista e liberale.

1/ PROFILO SINTETICO. La chiesa anglicana è il risultato di una riforma originale della chiesa anglosassone tradizionale che intendeva salvare sia il meglio della tradizione cattolica, depurato del potere esorbitante del papato romano medioevale, sia il contributo della riforma protestante della chiesa occidentale secondo la versione calvinista costituita da integrati (i puritani), indipendenti (i congregazionalisti) ed escatologisti (i  battisti), sia  infine il contributo della ragione moderna, prima rinascimentale e poi illuminista. Il principio ecclesiologico basilare è dunque quello del rispetto della massima diversità compatibile con una identità tradizionale aperta (massima inclusione ecclesiale possibile, comprehensiveness). Tale riforma si propose di salvaguardare anzitutto l’unità della chiesa nazionale inglese, scozzese, gallese e irlandese,  resa autonoma economicamente e religiosamente, ma sotto l’autorità giurisdizionale statale. Tale chiesa nazionale ha sempre avuto una capacità missionaria di adattarsi a tutte le culture  e i popoli del vasto impero inglese. Da essa inoltre è sempre partita una forte azione ecumenica proprio per il suo carattere originario di via media tra tutte le chiese occidentali uscite dalla riforma, sia protestanti,  che cattolica. 
2/ PRINCIPALI TAPPE STORICHE.

1534 Enrico VIII proclama la monarchia inglese capo supremo della chiesa cattolica nazionale, impone l’obbligo collettivo di giuramento davanti al re e rifiuta le tasse ecclesiastiche al papa di Roma.. Clemente VII scomunica il re, la sua seconda moglie Anna Bolena e il Lord Cancelliere Thomas Cranmer. Chiusura dei monasteri e incameramento dei loro beni a favore della corona. In tutte le chiese viene posta la traduzione latina e inglese della Bibbia e il commento di Erasmo da Rotterdam.
1547-1553  Regno di Edoardo VI (dall’età di 9 a 15 anni): nasce ad opera del vescovo T.Cranmer, reggente, la nuova chiesa anglicana caratterizzata da: * i 42 articoli della confessione di fede in senso calvinista (portati poi da Elisabetta a 39), * il  Book of  homilies perché i parroci possano illustrarli al popolo, *  l’approvazione da parte del parlamento di un libro liturgico in inglese per tutti i fedeli  e per il clero(Book of common Prayer),  * la Cena del Signore sotto le due specie e * la libertà di matrimonio degli ecclesiastici.
1558-1603:  Regno di Elisabetta: la riforma viene moderata in senso conservatore, ma sostanzialmente confermata. Le questioni ecclesiastiche vengono decise durante una convocazione periodica  dell’assemblea nazionale del clero, al fine di affiancare il parlamento e la corona.
1611: Re Giacomo I fa pubblicare la King James Bible, frutto della collaborazione tra i vescovi anglicani e i capi puritani.

1645 Il parlamento condanna a morte W.Laud,  arcivescovo di Canterbury, filocattolico.

1649-1658 Durante la dittatura rivoluzionaria di O.Cromwell, sotto l’influenza dei puritani (calvinisti integrati), delle chiese locali indipendenti dallo stato (calvinisti congregazionalisti-Browne) e delle prime comunità battiste (Smith), viene abolito il Prayer Book e lo stesso episcopato. Riforma in senso decisamente calvinista.
1558:  Restaurazione della chiesa anglicana di stato con il nuovo re Carlo II

1689: Guglielmo I d’Orange, stabilisce l’Atto di tolleranza verso tutte le chiese sorte dopo la Riforma in Gran Bretagna.

1735 circa: Grande Risveglio nelle chiese congregazionaliste (J.Edwards negli Stati Uniti) e nella chiesa anglicana, dalla quale nasce una nuova chiesa più spiritualista, calvinista non predestinazionista, socialmente impegnata tra gli operai: la chiesa metodista fondata da  J.Wesley . Tale chiesa fu esclusa dalle chiese della Comunione Anglicana alla fine dell’800.
1833:  nasce il Movimento di Oxford o trattariano (J.Keble, J.H.Newman, E Pusey) ispirato dalla chiesa alta, filocattolica, con lo scopo di difendere l’autonomia e la tradizione anglicana dalla laicizzazione dello Stato e dalla secolarizzazione della società. Vengono così recuperate tradizioni liturgiche cattolico-romane e rinascono comunità monastiche anglicane.
1867: Prima conferenza di Lambeth tra tutti i vescovi delle chiese anglicane del mondo(oggi sono 39) presieduta dal primate, vescovo di Canterbury e fissata ogni dieci anni.
1910 a Edimburgo: 1° Conferenza missionaria mondiale aperta a tutte le chiese protestanti circa l’evangelizzazione del mondo attuale. Inizio del movimento ecumenico moderno:
1927 a Losanna: Prima conferenza mondiale di “Fede e costituzione” di tutte le chiese cristiane del mondo, auto-esclusa la cattolica, allo scopo di rendere visibile l’unità della chiesa di Cristo

1925 a Stoccolma 1° Conferenza mondiale per un cristianesimo pratico (“Vita e lavoro”) in vista di una cooperazione sociale e pastorale delle chiese per la pace del mondo a somiglianza della neonata Società delle nazioni.
1948 Amsterdam: nascita del Consiglio ecumenico mondiale delle chiese cristiane dalla fusione dei due organismi precedenti

1983 La chiesa anglicana aderisce alla Concordia di Leuenberg, che riconcilia le chiese protestanti storiche, luterane e calviniste.
1995: Accordo di Porvoo(Finlandia) tra chiese anglosassoni e chiese luterane scandinave sulla base della reciproca accettazione della Confessio augustana e dei 39 articoli anglicani di fede, visti come complementari. Accettazione dell’episcopato come servizio alla apostolicità della chiesa. Accettazione reciproca del battesimo, dell’ordinazione dei ministri e dei vescovi. Intercomunione.
1995 Accettazione di principio della facoltà delle singole chiese anglicane di ammettere le donne alla ordinazione presbiterale. (La chiesa anglicana americana detta episcopaliana e quella neozelandese hanno già i vescovi donne).
2001  Sostituzione del Book of Prayer con il Common Worschip, contenente la revisione di tutti i testi liturgici della chiesa anglicana di Gran Bretagna (influenza della riforma liturgica cattolica del Concilio Vaticano II).
3/ I CINQUE PILASTRI DOTTRINALI:

1/ IL CREDO DI NICEA-COSTANTINOPOLI E IL CREDO APOSTOLICO
La chiesa anglicana nasce come riforma e restaurazione evangelica dell’unica chiesa di Cristo santa, cattolica e apostolica. Essa intende riconnettersi, nel segno della continuità, alla tradizione indivisa dei primi cinque secoli , cioè alla chiesa orientale e occidentale unita dei primi grandi concili dottrinali della storia. All’inizio i riformatori inglesi si proponevano dunque di porre fine agli abusi di potere, sia civile che ecclesiastico, del papato di Roma, il quale veniva accusato di soffocare l’autonomia delle chiese nazionali e la collegialità episcopale espressa dai concili ecumenici. La chiesa anglicana si proponeva così di attuare, a partire da se stessa, quella riforma spirituale, biblica, liturgica e pastorale auspicata da secoli in occidente sia nel capo che nelle membra della chiesa universale.
                  2/ I 39 ARTICOLI DELLA FEDE ANGLICANA furono approvati dal parlamento nel 1563 su proposta del primate W.Parker sulla base della versione aggiornata della Confessio augustana  delle chiese evangeliche luterane e della Confessio elvetica del 1566 delle chiese riformate redatta da Bullinger, il riformatore di Basilea. Gli scopi di tali articoli erano vari: dichiarare l’appartenenza della chiesa anglicana al cattolicesimo apostolico; preservare la verità e la centralità dell’evangelo della giustificazione; conservare l’unità della chiesa contro gli eretici; chiedere solo l’essenziale per favorire l’adesione più larga possibile da parte di comunità e impostazioni teologiche diverse fra loro. Inoltre si affermava l’esclusività delle Scritture per attingere quanto necessario alla salvezza, adottando il canone luterano e calvinista della bibbia.
        3/ IL BOOK OF HOMILIES, è una raccolta di 21 sermoni, resa obbligatoria per tutte le parrocchie del regno nel 1547. Redatto da Cranmer esso aveva lo scopo di agevolare il ministero di predicazione dei parroci e permettere loro di catechizzare il popolo circa la prossima riforma della chiesa. Tale libro contiene le principali dottrine teologiche e spirituali della riforma anglicana e può essere considerato il commento ufficiale ai 39 articoli della fede. 
         4/  IL BOOK OF COMMON PRAYER era il testo liturgico unico ed ufficiale per tutti i fedeli, al quale doveva uniformarsi anche ogni membro del clero per celebrare i culti e le ricorrenze dell’anno liturgico. Ispirato da Cranmer  ed erede di tutta la sapienza liturgica precedente, fu reso obbligatorio dal parlamento nel 1549. Essendo unico e maneggevole da parte del clero e dei laici, esso favoriva la partecipazione di tutti alla liturgia nella lingua nazionale. 
         5/  LA SUCCESSIONE APOSTOLICA DELL’EPISCOPATO. Alle istanze dei puritani (calvinisti), che rivendicavano la struttura solo presbiterale della chiesa primitiva, la Chiesa anglicana e la Corona opposero sempre il primato del vescovo nella supervisione e nel governo della chiesa locale e il suo potere esclusivo di ordinare tutti membri del clero, in forza di una diretta trasmissione di autorità spirituale da parte degli apostoli. Così con l’Atto di uniformità del 1662 si giunse a dichiarare nulle tutte le ordinazioni effettuate durante il Protettorato di Cromwell da ministri non vescovi. La conferenza episcopale di Lambeth del 1930 ha ribadito la irrinunciabilità dell’episcopato storico, pur accettando che in altre chiese la funzione di governo e controllo (episkopè) possa essere svolta da altri ministri ordinati (Concordia di Leuenberg e accordi di Porvoo).
4/ UNA CHIESA NAZIONALE CON TRE GRANDI  CORRENTI  DOTTRINALI  E PASTORALI.

Caratteristica strutturale della tradizione cristiana anglicana resta la tensione permanente più o meno equilibrata tra tre correnti teologico-pastorali che convivono e si amalgamano senza confondersi all’interno di un unico corpo isitituzionale:

LA CHIESA ALTA, filocattolica, è caratterizzata dal mantenimento della tradizione liturgica occidentale e latina (“messa alta”), venerazione delle immagini,  culto dei santi, culto eucaristico fuori della cena del Signore, mantenimento degli ordini religiosi, dialogo privilegiato con la chiesa cattolica e ortodossa. La classe sociale più vicina è quella della nobiltà e borghesia medio-alta (politicamente Tories).
LA CHIESA BASSA, filoriformata, influenzata dal fondamentalismo protestante (evangelical), è caratterizzata da massimo coinvolgimento dei laici nello studio biblico e nella vita ecclesiale, liturgie semplificate e molto partecipate, risvegli spirituali, missioni popolari, sociali ed estere, lotta storica alla schiavitù, tutela dei lavoratori e delle loro condizioni di lavoro. La classe sociale di riferimento è quella popolare e piccolo borghese ( politicamente Wight).

LA CHIESA LARGA, culturale ed elitaria, liberale e tollerante verso tutte le opinioni filosofiche e religiose (detta latitudinarian, universalista, planetaria), è caratterizzata da libera ricerca filosofica e teologica, adesione alla critica storico-biblica, impostazione deista e razionalista, svalutazione della rivelazione storica. Essa è più permissiva sia della Chiesa Alta, quanto ai riti e alle tradizioni cattoliche, che della Chiesa Bassa quanto alle dottrine calviniste.
Suoi famosi esponenti storici sono stati F.Bacon, J.Locke (“Lettere sulla tolleranza”), Isaac Newton.
Tratto da G.PATRIARCHI, La riforma anglicana, Torino 06, ed. Claudiana 
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